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Una questione g r a v i s è i ^ ^ che;; 
prjirai sMlev^mmo e su c d ^ ^ e m -
mo la cbmpia&rtza di Vedérci-sé-' 
guire ffprin.cipaii periodici Ii)3erah 
àUtalia è quella dei panattierlbor­
ghesi addetti aiPèSércitó ''e èl^e ̂ ^er 
ftìsa interp^etazioide data^allaìégge 
i l i ministro Ferrerò vengono mi 
sconosciuti liei'loro diritti, già a 

?'?-.Mi^;.r'. 

: r 

L * -ì I '-

f Pna lettera da Massftda W O^iinio 
m D'pn fa àlcuiv éennò^deilà '^r^tesà 
tàttfér* 'del ' Saltìttàf^''aÌ*Wiit, 
quale s ' # DaiJitó' parlato Mn^^uèstii 
giorni. Da questa corrispondenza del-
WOpimone apparisce vieppiù cho 1^-
Wasitiiâ iQi è^^ijstiììssiitìaiptWi rilava 
ohe di ^fronte tHè'gesta di Eas-Alula; 
cheucommette |u»tif^e rtìpìtiey il 5l!* 
niatero ràccomàiidflî  al pVéÈsìdib di Mas-
aàuii a4el dijitornìdi usato prudertaa.' 

• 

Il corrispondente dice che oétìOrre 
cquisi 

Ecco i iatti : col Decreto,20 ìa-
prile 1879 iJ'panaUierigiferàno stffi 
assimilati av militari pon dirit ta a 
pensione dopo 25 ani|ì^,tdi servizio 
come per l'esercito. Mst •venne la-
l?gge 19ì giugno im% cbé^ fìss^ya 
invece4^ compagna j i stissistenza 

ilstérsaICi3é5'réì| 
I oì)ertì%rgh^si 

0'poscia c; 
16 giugnP: 
sprtdetti. venivano licenziati. 

affermsrci colà enQrgicameQte e don 
mezai adeguati ah* u(?af- DÌKI^^ ^^^ 
ètìùiufflòtentfl il sofirassoldo^dì -dùS 
liro^al^giopnòs^dato a^lv ufflcial». •-/ ̂  

.La Tribuna dica che ijel.lqngo^col-* 
loquio cke ebbe luogo iin ĉ p̂ a ,4i 0^;,: • 
prejfiSri niinigtri. Ricotti e Bi"?!:̂  ' 

:li^ 4Sigtaì.Q, percfi^^ntàyasì di 
vera flagranza.. 

Invece^fion soltanto 1* Oliva non 
%^jc'i^estatp,>,rpa siccome il Man^ 
dQÌ0s_i si limitò a dare denuncia,^ 
le cose si trascinarono alla lunga 
per bei ig^ye mesi! - '• *̂  

'E^venné^fltìàlitìefìte il processò,' 
Venne rna vi si riVeJò ' tóSira tiiia 
volta la giustizia che regna ùol fé-
licissitìiò "Italico rWno. jl 'depplatq^ 
Oliva fu condànhraTppena a tren-
ta lire d* ami^^^daj. •{ -

;C5uando jicordi^mp certi fatti Vié-
c'^^l^ per cui conche Padova noni 
stra ifuî  posta in subbuglio aven-^ 
dosi voluto Inventare^ uti reato," 
noti resterebbe che a ^stfabiliaife ; 
però ohi \ìfede atìcterà òrtò'^i alla 
gT t i ^ i z i a? ' # s t^ r i rdé i dile pe^i^ 

ue misure non rè 'faccenda di 

twld, pensa ,ch9,l*;|nghiUerra dopoché 
rinunzia âl]̂  neutralità deir.Afganistìia 
non ha più motivo di .vplera che Horat 
resti m potere dell^-Eorìiro. Sarebbe 
meglio che l'India,fosse limUrofa della 
||u3sia, poiché cosi l* Inghilterra, mjfk 
ajrebhfl più |i.oieneU*A.fganÌstan. Pra-
atp 0 tardi bisognerà che l'Afgani 
nistan.,,iSubìsGa la sòrte degli .altri 

fStatì (iell'Asia Qenttale. 
ĵ PoJr̂ bfctesi anteeiparoil deatìno'del-^ 

l'Mganìstan con uà ..accordo anglo-
russo che creerebbe uno stato-di cose, 
vantaggioso;,ai d»e Stati. - v 
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Pr,e|iden.«a Biapften —-ore 2, 
la "di8ctì3Slòae '̂derV()r 

getto aóUa iròs^onSablllM ^degn^im 
pPérî itbfi-̂  negli' rnfortUnì degli opei-al 

^aul lavoro. ' * 
^^TMiglio sbstierié che =là leggere 

rdjjport^j^a, e Necessaria pella ft^siliii, 
d^J/cjisi cui.prqvvede-
i^Jfirfii dimostra che il pt'ègeUd della 

' cìjftfeissìdno ììon' risòlve/iiess^ri'^ròi 
bt^ìria, ìiaerilCre ciarlilo minìstqriale noa 

' crea privilegi, ma fa eoncosfiìonì che 
i.tesjipi mutati esigonOiliii , 1̂  

GrimQMirìpQte quanto giàSichiarò, 
,|.quando disse dì far suoi i prpgetii 
' di le^ | : : 'k |o i |^ ì | fc . Bérti. •-DlmM " ' 

(Si 

PH 

1883#iPìsponde\^a ad î unà^ int^nr, 
l i z icne dell'orni Màfai^tì tàfe Sr-
•gpi f ten |àSbf«n a,v^^a,.ornbra:tf 
fondamento la'minacela chr'gìì Ì?-. 

chiararqnp .che tatto . ara apprestato j rtio amlua^l p 
.f ( ^ 

'•=iV'^ ' ' ^ 

nei^tp^^">^ allapa^t^n^a, 'JV'-^^r | ; deputati,, sol tanto 'perchèhdh tìpii 
^ki ''''9^^mHM ^^^^'P Wfe)?^Orjipartérigona alia grópf^a i mitf^^^' 

ifesterebbero.|a^Si^jJ^ij|:j insieme a Rartc 
Hljel pre^ìdi^:|^g(|s^ ĵ fto ^U';a;̂ RÌp 

^sa a l l n r m e a iWassaua; 

I ' 

fJà-!^ 

T • I ^*- -
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d§W"èpeVài^verrebbero sps.tìtiiiti. 
da mUHan,fflzichè da altri;,iboK^, 
ghesi, quando fra essi si facessero' 
dei v u o t W P ^ ^ •mortó^^^ov^^er ap-
nrensìone di diritto alia p^erisTohe. 
' Invece non ostante queste espìi-, 

qite assicurazioni ppa unvsemplièe 
decreto se ne' decise il licèfeia-^ 
mento, q ê̂  avyp;rà|l4feH8,f^?jv;^ 

Poco più di un imesei; ci alìontH 
tana ormai dalla fatale scadenza e -
l if ir iDfi^Ita^class^^ittadihQahto ' 
tóhementà ( Ikregé^a io^er i f p ^ 
tata sul iaatrlco : avvezzi ormai a 
quel mestiere ed a quei; sistemiv 
non troveranno certo tanto facili^ 
rai^t^ <̂ 3' collocarsi in altra ma­
n i e r a . : ' - ; , Î , , ^ ^ - '.-: ' .: ^U 

E' vero che le interrogazioni e ' 
leHnterpellanzò 'ai^'parlamento^ff^ 
fanno ormai -sbltanto per lustra^f^ 
n^a ji:i ogni mudò è dovere » ^ 5 ^ 
p\^^•indipendenti^^tìi\fiire istes{| 
saménte Valetela 'pròpria voce a 
prò' dei conculcati .8 contro la 
patente viol|izione dello, leggi.,,,.,, 

L'on. Mafti, lo ;St^;en,u|^^i^9nspra. 
^j^idiritti della classe opraìa,:dev0 
in questa faccenda.vedere coinvolto 
anche il proprio'personale decorO(,M' 
inqiiantochè piiò proprio 'dirsi'Chei 
il ministero si abbia preso "buHa 
di lui, dandogli .le suaccen|i||Q. 
spiegaziotii '6 got.agendp proprio 
a;'cà^!)tì'òoio e llu'tto aìròpposto. 

Un mese ancoi'a e un nuovo ar­
bitrio diverrà cosi un fatto•^dorn-' 
piato! Ancora una volta si,, sarà 
provato che cosa sono colPtttuale 
regime in Italia le leggl?^^^ 

E non vi sarà alcuna voce che 
si elevi, se tión altro,a protesta? 

. Una;Mettera)iperyen«tà •da'MaissaUa 
alla Tribuna dice : • • ' 
liDa notte del 29 aprile vi fu 'da 

grande allarma a Massaua. La truppa* 
stanziate fa.rono svegliato dagli squilli 

eaBopamentó^e'r)pWsidi dei ìfortif'̂ i'-̂  
Cini'èràfcd diéftbstì'a rtóiréìariai 
l̂ Gii abitanti si rtiiserò in agitÈizione,-
vObo èra adcaduso'^ Durante la iiot-^ 

te'giunsé da Aflét' un meSsa^gièro a 
si rec^^**l colonnèllo Salettk. li tóes-
jSflggie^fcHferì|p1a voce che Ra£( 
ìÀlula, il capo brigante della ^tribù 
vicmiv marciava a l i r T # # r * W Bìlf 

Non ai é prestato molta fede,'alla 
notizia. Tuttavia furono ordinate sii-
bii{i'Hutìtè^'1#^%iaulò' ài precauzioiìe 

' ;ti^%aitìfca'le'éuanie^^^àrie t r l b * : ^ 

-inverò questa sentenza.ha sol-^ 
levato un po' di rumore : trattaci-' 

;dosi di un deputato se ne cniac-^ 
oberò un no'pìì^ ch^: §e si; fasse 
trattanto dv un, semplice cittadinOci 

Sti^^p però ^icuri che da qui^i 
a tre gipxnì non se.ne parlerà p i ù . 

ié^tutto sarà gettatB^-^M dirnenti- i 
;:catoio, e chi ha avuto ha avuto/"' ^ 

Probabilmente però non saran-
no^ le^^tMita' ta-

t - , - i i « 

^ 1 

no {)agaté il 
;mose lire. Oe ne scommetteremo' 
^mo altrettante. 

La guisttzia-infItalia non la si 
a^^mi^ìstraCiOsji^: , • 

:;r'^rr^'^TT'^^^ 

Co oaaglO" russo 

Il LÌ6)'o Azimto aùHavertenaa afga­
na-Contiene la corrispondenza scam 
biatà fra lord Grariville e il ,8ìghor,i che il criterio giudiUao deldis^ 
Gibrs. coniian^ msjtìtì l ir^detó Ugge è e(?nlbrrae ad .altre dispoai-
^ m m x m \ ^ \ . S ^ ^ i^à^òH^zìom dei n ^ r K W d ì c i . ^ ì è k i a r / c h o 
ràìtVìan 'toìiyuaaà'olb" W i a ^ ^rp^ntezza^ accetterà Te modiacazioni ch^non 

all^feo: ìljpriociplp deUâ ÌGggè.*̂ *̂ ••̂  
.Parlano piirecphì ^altrì o^^.tpri. 
P ^ W n f xeWtÌ?r;f, 4icé ^ , ! c ^ r 

batter^; il: progètto fnirii3t̂ ri£i!9 Ciglia 
ra^ìo^i /Stesse di Berti ^ GrimaHi* 
Dimostra d(̂ vie!;s|̂ ,̂̂ s|p:,,4i|1iÌngM6r8 i l 
sqqiatismo dì Sta^^^^al :?p<?ia]l?mP 
primato che prea; privilegi,inf^ponando 
sacrìQzLjl cittadino a vanttìggìp.del-

atra ìlftft,o^§.j|.progeUo della ^m^T 
mi|sion0 m|ntien,9,,n^lJ#4Ùnee generali 
quanto havvi ài eq̂ jc» e pus|ÈLÌn quello 
ministeiiale. 

ilSÊ f̂̂ * -̂"̂  ordin,9,del gi^Wr :di 
Bojrt^qÀ ed ,%ltr̂ i ,C9si iQoncepito : 
0&mra,,|[(|ftrovai^dp' il APjocMto ini 
formatore del disegno preseniatftv4ft| 
Governo, passa alla lìlcussiona ìdégli 

11 li 
i l , 

r-ì' 

f con la quàfc aveVa foST/fcato Ì*eniiièb, 
proprio uà anno e un giorno prima 
chè'^dàesta oasi venisse presa dai ga-
nW^JCoriarog ì documenti ĵ ĵ̂ nc^^ 
d l̂ 31 didembre 18^3, lla^a ^aÙ^^ak-
n«=(^rig'B Mervrai^ 7 a ^ e ' 1 8 8 5 . * 
- - . • r . . - i ^ . •• - - i , - ! . * : 4 a ^ . v - . t * * * * ^ i • » - • • • • ' ' ' • • ' ^ * ^ ^ • A ^ ^ • ' ' ' ' ' t * * ' ^ ' ^ ^ ^ ' * -Là'ma^Cla dei Ku^si SI i)uò seguire 

^fa'cilrirìènte''coli qùesU contépònilenz'a 
soti'occhio. 
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, ^1119 felibraìo 1885,150 soldati russi' 
SI Spingono uno a Zu'ficar. . 

JM 
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mate ripararono a Massaua. 
Ciò indusse il colonnello' SMètla^a 

maridareòbl tÒkie^ Cà^mt unii '&m' 

S Ì ; -: fc .v: 

• ) 

ÎjpŜ iìrà dì rì"nforgo-"'ad A^ko.""" "'''''^'y 

Il ' - . . - - L. i 
%\ "Cónte Cavour si' 

ìn^^ùèlle^^ùe.^ 
Cento bascbi-bbuzuk che forriisivanò 

parte dell'eséi^pib'épian^^li'iVrruo 
laronoJra le'truipe'italiane. 

Londra, ÌS. —.«£u publsilicato, il, 
Bluebook sulla questione anglo-russa.: 

Lo' Standard eia A/onn*na Posi fan-
no risaltare. 10 spinto aggressivo a 

'̂ 'Sleale della Russia, ed acGUsanOulLga-
bihetto di debolezza e di sorverchia 

& 

.p;. 

j » -

* ' !• 
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co^nce/jsionj. . 
ti 'jimtìs constata la ^p^ogresaipna 

delle esifftnze russe. . <'• 
Il Daily Nexos considera U Blue.hook 

come diEnj^traota pieaamer^te la te^i 

fase actitai 
fi S^mario il gènerafe Lumsden 

diètro ordine di 
eli afgani a^resistèré ai 'r,up3ì,. Ì,Ì 

11 13 marzo, il signor Geraismenti;,. 
sce la voce cha le truppe , cupse mi»f 
naccinià'slVnideh, quindici giorni dopo 
la presa di questa fortezza da parte; 
delTe alesse truppe russ .̂Jmp^^maai.a^^ 
e menzogna; sono ^inoninìi.;* -, 

II, giorno, 8eguen||^,gjord,. QraovjUe-, 

tiera.̂ Pjifop^sta ;̂ ?̂ Ua jpLu^sia,che:offrb5 
va fino dal 16 gennaio dì lasciare Me-1 
rusch îfk agli .afgani, fioendo passare 
la-linea di confìna^at nord di .questa. 
ciÈtà jÈaLsud di Zaiucar e Penidehf 

Questo è il,tracciato che adultiia.o^ 
prevalse. Ma prima dì accettarlo, lord 
Gran ville, inforwV (il i apfité). ¥ aio-
basciatore russo cpnte Staal.che, dal. 
momento che la Russia ;pifetandava 

e vedute a non amrnet ìm,Porre le. 

i 

1 vate. NIM?; 
vasi la eadt^ta a-lle ore ^'^l 

I - - . 

?fi^l • : ^^T 
h h 
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16 marzo. 

i3ji^^%f 

' 
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^ l̂yĵ ^psyjtjnedijgg î̂ ^ f)^! W ft'ticplo £(^|penfetta frante -dua, potenze/ 
sabato, cioè chê .ijnVseĉ ^̂  ^ '^ ' " '" 
veìftìo e contro tutti IMndip^iiden^a 
'^^èfef l^R?.^^"?^ >Ìg^Oò*i^^tinato 
ad attenuare eli urti fra ia Russia e 

teva, l,9:,;dispussvone 4̂ 1 s«q̂  vprogetjto 
di.frpniievaj l'Indijlterra tion poteva 
cohtihbara i negoziati *sopra una hasa 
che non comportava- lina^e^uàgUariza 

E scoppiò quella mezza rottura cha 
cagionò tanto panico sui^^ercati eu­
ropei. L* Inghilterra^jp-ocecletVQ agli 
arthameailLJia -Russia' fece, lo stesso. 

à merito eselusivò'aell^Aiutorità Go-
vornativa dì Chioggi^'e Venezia,^van-

mionatr Luigi a sìndano di questo Co­
mune. Non starò a discutere perchè 
il signor Simìonati abbia avuto tafft» 
poco Won senso di accettaTe*n|uest(? 
incarico bosi'lbperìòré alle siie forze. 

nti V s-1 iricà r̂icò che un^àltro suo^ H|imS^ 
mtcò ha dovuto declinare in addietro' 

r'evitarci una poco brillante 'biò 
g r a f ì a . •• ••• ^'- ' '• ' ••"'••'• 

li*autòrità govarnativ8ÌigI§a!t^ndo a 

n̂ 

--. 

t « 

% JlideputatovAntonìo Oiiva, crea^ 
tura del Mìnisteroy nell'epoca del 

I famosi suffumigi pel' cholera^ era-
t bi rifiutato di sottostare alle mi-
' stófW che puro per ' tu t t i gli altri ^ c a % e al d̂i là, 

cittadini acfòpravànsi "an^i inveì j i,»'fi||^'^i.aeiiKa è s e e o u d i i r l a 
contro il delGgnto-lIandoles!, dan­
dogli del mascalzono. 

Nessuno può negare che ir ivian 
dolosi non fòsse nel pieno esercì­
zio delle sue mansioni, ed anzi a-
vrebbeegli potuto arrestarlo, ben-

! 9 i Si passarono bruttisgiorni d'ansietà; . 1 

,;flnaìmente l'orizzonte si rischTaròì 
la trattativa ^urQporjpigiiaM; si adf 
divenne ad un accordo 0 piuttosto si 

i stava g'à per Armare questo accordo 

l'india, rio^Uilterra deva,;provvedere 
semplicementtì a rendere invariabile 
\a.y,fiqniìiòr^yji%}\xta,\Q ^ha protuggo 
l'Inaia a metteila in iatato di difesa j, ̂ ' d o ilMi^sUiirVIhaòqu^ p ^ u ^ 
senzaj^^^pocupar,9Ì di c;ò che p̂ wĵ .ac- j punto assolutamente secondari 

l a -

r I 

La Russia .acconsente che 'questa 
liiì(?a di confina passi, un po' al nord 
di Zuìàcar, mi alla condiziontì chela, 

londm, 18. — l\ Daibj News n (Set- ì venga ceduto un ^e/1?é vicino che con-
ma che|a di)v„ergen«aidiivedUteUttual- i duce ad Akrobalv 
menta eaiatente fra l'lughiltorra ala ; Su questo punto ora si sta nego-
Russia ciroii la fi-osuiera affina ha 
un' iraportaasa secondaria 0 . lascia 
tutte le probabilità di#m accordo sod­
disfacente. 

Blando. E i dispacci di Londra dicono 
cha le trattativa sono benissimo av­
viate e devono condurra secondo èf^i 
probabilità airaccordo deiìuitivo. 

propónendo 'lina pefsHna 'di hésWri 
valore, facile a domarsi; la scétsa ó 
la trovò nel sig. Simionati che dovr 
essere imbarazzatissìmo dovertelo con-
temporaneamente dìsimpeghaire àncho 
la firàziorti di *fobbnciertìa4oré^KlS^ 
per-le quali abdica ^ a t i y t o : S ì esi­
stenza a tanti profondi stu 

R S. All'ultimo msripento vènusrno 
a sapere cha il signor Simìòhati ha 
rifiutato il-decretò. ^ 

^ d r i a . — Infierisca il vaìuoloiia 
un modo veramente allarmaci©» Fi«t> 
ad ora furono cento i casi con 3S 
morti. Senza contare i casi che noa 

ir 
.^fr^'-
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vengono denunziati. Ci sembra diesi 
dOiVrebborp j i rpdere d^iie serie mi« 
aare^pir ì m t ^ | M cMè il maW sì 
larghi ed invada attri Oomuni.̂ jtegn 

ftBo seguito da morté^^^ÉPe g'* ^ 
a' Erao. 
:„©lal®gjg|©.,,̂  — A quanto, seri'-

VÒSCTI "ittài? Municipaie d L ^ i o g - ' 
II già ha preso pos3esspJell*^|pio. 

cav* Pietro Ohiereghin ftingè da Sìn-
daco.^^Jli gli assessori eletti hanno 
a c c i a i , eccezion fatta del dottor 
Scarpa. 

J É I r s i a s . -^ Finaimenlo fu nomi­
nato sindaco il contrammiragìio conte 
Cristoforo ManoiessoFerro; le nostre 
cònl fWìàzIJ I^^k^ese che si assi-. 

una vuMtia ^^^Rnistfaziona co­
me gliela darà senza dubbio l'egregio 
nostro amico. 

•TffrewiKso. — • Oltre^i consiglieri 
provinciali già indicati, nelle prossi­
me elezioni amministrative sarà da 
élegglf# nel distretto di Conègliano 
wn consiglÌ0r<^^^6 durerà in carica 
un anno, in sostituzione del cav. Marco 
Grasaijnymancato.testò ai vivke che 
a p p a i P m l ali elezione 1881. 

WSeessiBW.—Domenica dòpo pra i i^ 
zp/circa 40:soci del Circolo operàio 

recarooo in gita di piacere fino ad 
Arcugnano, facendo sosta alla Villa 
Margherita^ e visitan^dipoi la Villa 
Pasini, dietro gentile concessione dei 
proprietari, dei quali furono djl^etti 
per osservare ei ì magnifici colli sot­
tostanti i la ben coltivata tenuta. 

Reduci da ArcugnaWspstarooo an­
cora alla Villa Margherita, dove a 
«perito di chi non ei sa, trovarono 
imbandifc«^ift:^W|vper tutti. La sor-

resa ritisd MV gradita, ^ ì , soci 
ìdóà» cìif^jl inaprovvisatore si^ stato 

il prosldehte della Società signor Fer-
dittando Farina. 

e 

t: 

a 

tffttfa (lunedi) davanti ad eletto 
relativamento numeroso uditorio 
óav. Cesare Oueltrinì, direttore 
1* EugaìieOf tenne la prpiasssa cdnie-
ransa € sulle .^^fénzionì sociali a 

osito di lina recente pubblicazio-

InvPPfgli ha spostato; Targomen-
to; mentre dfUJlannùnzio pareva che 
te convenzioni sociali dovesseWlvG-
re il primo posto ed il libro d^PIfot' 
dau il secondo, fu invoca tuttówbp-
posto, poichà egli fece contro il libro 
dell'autore tedesco uril continua filip­
pica incisivÉ»j vivace, tutta bitp, tutta 
energia dal principio alta fine. 

Fu spietato e bisogna riconoscere 
che fu àriche dì una abilità straordi-
naria. Seppo toccare te corde più sen­
sibili dei sentimllati del pubblico, 
seppe a quest'tiffdtto atcakiarè dal la-
voro del filosofo tedesco i punti più 
vulnerabili, seppe tutto condensare 
poi in venticinque minuti di facondo 
fra8oggiàraèrito,i:diisohioppettante sen-
timontalismo, di acute e mòrdaci os-
servazioni. ' • ' • '-iS^^ -̂
-Forse se noi non stiamo col Nordau 

I 

! 

I 

due piazze gratuite da questa Oas 
di Eia^rfliiù naìPIstituto Camerini-
Bossi ^pei discoli wPadoVa, ài avvar* 
tono le famiglia^^i^yere oho possono 
aver interesse Rcoltòfiàrvi i loro'fi-
gli 0 pupiU^icKa è ftpètto il concorso 
alte suddette due piazze a tut^o 

. - • ' - • 

corrente mese-
Le istaniè relative dovranno eBsore 

prodotte in cartft libera alla Segre­
teria dfilIVl8titut4 in via S c a l p a i 
N. 4935 dalie ofo lOi^nt. alte 4 pom. 
corredato dai seguenti documonti re-
lativi, p u r e ^ n t i da bollo: 

aj Certificato dì povertà; ^ 1 * 
6/Stato di famiglia cui appar­

tiene il ragazzo da aooogliersi nel-
l 'Istituto; 

cj Atto dì nascita del giovanetto 
da ammettersi, dal qutdo dove appa­
rire essere egli di età non inforioro 
agli otto, .^^^superiore ai quìndici 
anni; • 

d/ Certificato di sublttf^^^ina 
zione del ragazzo detto ; \ , 

ej Certificato del Sindaco di Pa­
dova dal qUiUé risulti che la famiglia 
cui apparisene il giovanotto dimora 
in Comune dì Padova e vi è domi­
ciliato da oltre un decennio. 

Oltre a questipotranno aggiungersi 
gli altri documenti ciìie si rito-

T I 

nessaro confacenii a viemeglio appog^ 

anagrafico 0 Hnte la stabile ro ss 

bravissimo Oiraud* 
^un teatrone^ 

Bidenz^in Padova da non mono di \ dmffio per stassera la*biné 

hj certificato di vedovanza; 
ci Certificato di ràìserabiUtàt 
4/ stato dì famiglia. 

lì beneficio decorrerà dal 7 iualio 
prossimo ventaì^o ed è a vita, a«m> 
prechètpèrdurino le condìzion^||imo 
ralità, povertà e vedovanza. 

Ri cor 
del 

Siamo certi di 

ttuÉtóî  doi pezzi di musica 
ohe Qsegùirà la banda del 10* Eeggl 
mento Fanteria stassera dalie ore 6 ì\% 

2. Mazurka, Afdfo irfe^.cuor^, Petrali, 

: J3=.d|.-.l-

tP « 

' ''\ 

•jyM^:, 

liel.idisprezzo del fiihilismo "di cui alare la istanxa.. 

!-^ 

r^^ h - _ - -
I h -• fwm-u^-

rwlit Provinciale 
L - ^ _ 

1.tll 
l l l - i • 1 ^ ; . ; 

. . - - M -

: I 

I 

22 maggio 

mostra comprendere te efi'erate con-
segutiuze e non l'istintiva composi 
zìona rispondente alle esigenze e ai 
costUjpQÌ della nuova Slavia, noi, fiér 
quanto esagerato nelle tinte, vi tro­
veremmo invece avere un fondo di 
realtà dolorosa il suo quadro sull 'I­
talia.Il Gueltrini però col massimo tatto 
cols^ questo punto por una veraci»-
vettiva contro l'autoretltesoo, e per 
sciogliere un vivido innb:àlla menar-
chià sabauda, e seppe con stile sma­
gliante riunire nell'inno quanto di 
più popolare ne accentua le sorti dì 

P « v F . l losset tK. 
I I 

lista delle offerta.di aottoscrizìone,aUo 
0'oòpo di onorare la memoria; del 
pianto prof. F. Rbsietti: 
' Bernardi prof. Enrico L. 5 / Mar" 

r 

chart ing. Luigi/Chioggia 10, Cam-
posampioro dott. Luigi 1.50, Gottardl 
g ^ J 3 . Bf^Pesaro 5, Zambler pro£ 
l,Ì9iVan,Qtl»;Hieci|,^prof/ Amabile, Pa^ 
leî |î o 40, Messedaglia prof. Angelo, 
Padova 15, Secco cav. Andrea, Sola-
gna (BassorR) 5, PuHè prof. co. Fran-
fcesco Lorenzo 10, Blaserna prof. Piar 
tro, Roma 20, Mengarini Guglielmo, 

11 

11^; 

Vi C ì a t ' 
Alfine abbatto la grata cohapiacenza 

di annutìciare che nel giorno 20 S e t ^ 
i ^embre 1885, anniversario della ca­

duta del potere temporale, verrà inau­
gurato ancbè in questa patr iot t ica^ ' 
ga^^a città, ii monun^onto in omag-

W^-pi^igr^ndeodegli^oi,-" Giusep • 
ipé Garibaldi." • ^^^»' • '• 

Se per l'avvenire, il comitato ab^ 
bandonò ogni sua Ingerenza a còope-

iWazione, speriamo che ciò che non 
si fece rimarrà, oche questa non sìa 
tini vana pr^omeasa, .. 

" È . ' S t ^ ^ P r ò bh^^Wl ;6eho 'del 
comit^to^ non vi èia che uno solò dèi 
tanti veterani e reduci dèlie patrie 
battaglie di qwl, U3en^^?à loro pia 
che ad og^ftitro spetterebbe di far­
ne parte pbichd essi non poltrirono 
negli àgi, ma esposero il loro petto 

^''oa^o aiy^J^atria r i | 0 | ^^a . ^^ | d83 i - ^ jd . % Palazzo Luigij id., 2, Gàncani 
mando le vicende dì questa %l|a di 
nastia, il Gueltrini trovò i piùi^ividi 
colon, le^frasi più api^ropriate; ed il 
conferenitìQro aveva perciò diritto di 
aspettarsi a quel punto miiKKÌori ap-
plausi, se non altro alla sua^ valen 
tia; però^egU avrà riconosciut#^ho, 
se più vivi non furono gli applausi, 
non può esserlo stato se non perchè 
anche negli apf tes i ci vuole una re-

> ^ -

lativa fatica, cosicché ne avrà noi suo 
sénno dovuto trarre la doduzione -r-
dòlorosa deduzione — che se la mo-
narchia in Italia si dovo^ae trovare 
nel caso di avar|^,J^Ì80gno deU'appag-

i, la starob-

• 1 . 

Adolfo, id, 2, Morghen Arnolfo, ìd. 3, 
Bénèttì Filippo, id. 2, Pierpaoli'-Nkz-
zareno, id. 2, Agàmenoone Giovanni, 
id. 2, KellerViirtUppo, id. 5, Pìcoim 
Augusto, id 5, Canaizzaro prof. Sta-
nis!ao^#d. 10, Bastioni, dott. A., id. 3, 
Faggiotto prof. Agostino,JReggìo Ca­
labria 5. ^ 

Liste precedenti JL. 1263.50. 
Totale L. 1394. 
Al>lt«iF>l*sBi© gifùStaa 

gio di certi SUOI a 
; be fresca davvero. 
ì E (fai^fiiccìiamo punto corigpljalar^-
I do col Gu^rtliriì che iersòrà diede 
i nuova pròva dell' àrguto^ngegno e 
f dól tatto squisito pel quale .sa .tras-

Ile paiie'hemichéie mille volte'con- \ ìEbhdere negli altri tutto queftno che 
tro g i r sfranien che opprimevano la 
nostra amata od infelice terra. 

' •> U. A* 

non l'abbandona mai. 

Essendo ^̂ ' generosamente istituite 

. - Sì è 
r ^ ^ v a c a n t e una piazza dì abitazione 
gratuita nella Casà>in:>Vicolo Stretto 
al N. 1171, a cui va annesso anche 
\l beneficio di Stala 6 frum'èftto a lira 
Ì,52 all'annoJ vi possono aspirare po­
vero vedova con p. senza figli, nate o 
almeno dimoranti da tro anni a Pa-
dova. . 

Le domande in carta semplice do-
vrauno essere prodotte all' ufficio deljft 
Congregazione di Carità entro il 15 
giugno p. V. corredate dèi documenti 
seguenti : 

«/.fede di tìàsfilla « còrtìflcatò 

Venerdì sera alte ore 01i2 utf" barn 
bino d'anril^lffi figlio ad Ig doro Za» 

I non, cadeva nei BacchigUone giù "dal-
Targìua fra i due pon4ydi S. Giovan-

I ni a Sant'Agostino. ^ 
I suoi compagni si posero a grida-

ra e a quella grida accorse un gio­
vano animoso a nomeillcancesco Con-
tin, il quale, visto il ragazzo prossi­
mo ad annegassi, sì gotto nell'acqua 
e riusci a salvarlo. 
_ ^ 

Scabbia il Oontìn i nostri encomi 
per-l'atto ganeroso. 

A l t r a Als^mmKls 0 « a l T s -
luea l to . — Venerdì mezs'ora circa 
prima dalle 5 pomi una carrozza con 
sopravi due donno, due bambinelle, e 
due.uomini moveva per la strada di 
oirconvallaziope interna da Porta Poa^ j 
te Cojrbo a Porta Santa Croca per 
uscire dì città 

- ' 

Evvi là un fosso grandissimo e in 
quel fosso pieno d'acqua qnelle sei 

Undiceairaa porsene venivano rovesciate dal ca­
valla impaurito 0 grava pericolo di 
"Vita specie la baróbine ebbero a cor-
rara poiché non potevano uscire dal" 
V acqua. 
^ Trovavansi però sul sito alcuni sol­

dati dal 0*̂  reggimento fanteria eani# 
mpsi corsero a salvare quagli infelici 
a cominciare dalla bambine ©neWèl^ 

• 

colsero perfino tutta la roba con ogni 
premura. ::imSà? 

La famiglia salvata voleva'ricona* 
pensare in qualche modo l'^éi soldati 
ma questi generosadiltto rifiutarono 
ogni compenso, lieti della buona asia­
ne compiuta. Sì abbiano essi colla 
gratitudine dei salvati anche ì pùb­
blici elogi. " ' 

J J l— I A I ^ ^ J7 " ^ ^ ~ ' • I 

p—• Alla osoecita-
zìón'e arretrale di domenica intervan-
nero 126 soci dei quali, 48 applrto-
nentì al riparto Scuole, 74 al riparto 
Milìzia e 4 al riparto Libero. 

I " 

Colpi il segno di mira (barilotto) 
il sig. Maianotti OarI|.^.del ^riparto 
Scuole. ' . 

lo causa dal tempo non potò aver 

Sftlva»ss0imt0. —t j 3. Waltz, Espressione ài siimos. Za-

^ ^ , > . . . . -. 

menno. 
j»l(i Final© IL, 8affo^.p_àém. 
j 5. S'mtmm, Forza ^ l De$HnOyVérdì, 
\ e. Variaziooi, Carnevale di Venezia, 

Mantelli. 
7, Rimembranza, Hic/ieZiew,'^ilSvaga 

Wmm a l ^H . — Fra un ubbriaco-
ne e un uomo dì spìrito. 

Il primo -^ Siote davvero un' hófue 
d'esprit; i#^on so arrivare fino a voi. 

li secondo -i- Né io lo vorrai poi 
cbè m u t e r ^ ^ f l mìo, in spìrito..... di 
vino. 

•:^rt!VT 

! > , • • , 

•m 

1 . 

Uìmm delle pubblicazioni ài 
matrimonio dal 17 Maggio 1883. 

icazicni ' . ^^^^1 
Minozzi Luigi di Sebastiano, mura­

tore, con Meneghina Amalia dr Do­
menico, casalinga. 

Volpato Giuseppe di Ignazio, nego­
ziante stoviglie^ con Mìozzo Giuseppi^ 
ha di Gaspare, casalinga. 

Palmiere Francesco' fu Giuseppe, 
sarto, con Oattaruzza Da Paola Ma­
rianna fuGìo. Bstta, casalioha. 

De Lorenzi Luigi fa AitSnio; do. 
mestico, con,,^Cectìarello Etena di Lui-
gì, casalinga. 

Criyellàro Pietro di Antonio, affit-
tanziere, con Alberti Maria di Giù-
aappe, casalinga. 

Pavan Vittorio di Gaetano, liquiri-
Bta, con Sorain Genovefi"* di Sante, 
casalinga. 

Ziramella Giuseppe dì Arcangelo, 
mediatore, con Soranzo Maria dì An­
gelo, sarta. ' , 

Tutti di Padova. ,4^ 
Galtarossà Giovanni di Girolaml, 

pizzicagnolo, in Masarà,conyparNe­
gro Elisabetta di Giovanni, casalinga^ 

1 Padova. . 
Oliala Francééco fu 'Bortolameò^ 

possidente, in Mesti?!, 6dn Pizzati Mâ  
ria di Pietro, possidente, in Padova. 

Mengaldo Riccardo fu Francesco, 
caràérìeré, con Destro Clelia di Lu­
ciano, entrambi in Róma. 

Zusi Luigi di Francèaco, agfssjte, 
ferroviaro, con Pouso Maria dì; Giù-"* 
seppe, casalinga, entrambi di S. .Mi-
chele Extra. : ' 

Scolari Emilio fu Luigf, impiegato, 
di Padova, con Bottelli Antonia di 
Aiidrea, civile, di Oonselve. 

Unica pubhtfóaWMie 

'I 

luogo la gara, i « „« . . - -rr 
Jr „ , Il i.« * rfflj ì Bouffier Antonio fu Vittorio, tenen-
Furono sparata nella gioroataTO} té brintabile, disWvorno, con Pedrinì' 

ntonia fu Francesco, possidente, ai 

i-'l.i'-

cartucce.,. 
?v L'esercitazione ebbe luogo alla pre­

senza del sig. Prefetto oomm. Luigi 
Berti e del Tenente Generale comm. 

-

Massimiliano Menotti ComandantOj la 
Divisione accompagrfSll dal Capo di 
Stato Maggiora Tenente Colonnello 
cav. Eugenio Bianchì che vollero yi-
eitare il Polìgono ed assistere alle la-
ziont di tiro accelerato che si stava-

i. 

no eseguendo 

Padova. 
f\- - . Seconde pw6?»itc^^^ 

Costa Antonio fu Carlo, impieg|i | , 
con Contiti nob. Oaterinu di G.,'Bl, 
possidonte» 

Hafner Giuseppe d* ignoto tipografo, 
con De Pieri Emilia di Filippo, casa^ 
Unga. , 

Targa Antonio fa Francesco, tipo­
grafo, con Lunàrdi Maria di;Giovanni 
sarta. 

Appendice ^mi 3 
• ' : ! m: 
.-l'^We^'^ -

sitare il giardino e rubarvi un fiore.,, 
mi perdoneranno*?... ' : , 

— Par cantàl — m'interruppe la * , 

E l'aire i i pesia 
j 

:H' & • 
I ''.^1 .^-

I - -

- ^ Il I 1^1 - ^ i > T r ^ -H • ^ ii~-

'J: 

i maggiore, dai eapOui d'oro, sgUar 
do penetrante e MeamgjalLgentilissi-
m\i lavorava in ricamo; la media, cha 
è quella dagU ooehìom nari, guance 
purpur^^f e foriniijcultorla, alla mac­
china; lftt«Uv«ia che, detto fra pa­
rentesi, aveva circa diciott'anni, an­
ch'a^sa blond|,_aiutava la media. 

Una di lorbSSn rammento quale, 
alzandosi, mi offVi gentìlmento una 
eeggìola, 

Ssdoi. 
Sulla prime, confuso, non parlavo; 

avevo persino dimenticato l'argomento 
propostomi a trattare. Ma poi, fat­
tomi più ardito, tolsi il fiore dall'oc-
chiello dtìUa giubba 0 moatrandolo 
alle gimpàticba faWiuyiif̂ ^ r̂ai lasciai 
fifaggira questa frase: 

MI sono prosn la libertà dì vì-

1: 

leggiadra ricàmatrìca. — Se e|la è 
amante dì fiori, il nostro giardino,, 
sebbene poca cosa, é tutto a suaj§j,* 
fsposizionefW" " " ' • • • 
: - -^ ;TrdP '^gen 'mff^f iz ie , ' milla 
grazie; cercherò però dì non abu­
sarne, = Ecco: vorrai piuttosto fare 
plauso alta graziosa giardiniora.,. per 
la bellissima a poetica ftivma con cui 
Bonp distribuiti qua' fiori; ma,., chi è 
di loro.i..j^usiuoj.5^^ 

— Io — rispose la bruna sonza Vol­
germi lo sguardo. 

-*- L'avea immaginato. 
Cosa vuole?, le ore d'ozio le de-

-Ù.^A^\ 

rr -

ì 
1 

I 

.̂.,,̂ ,t,utte a* miei fiorì... 
E... perdoni, anco i pensieri ella 

è̂a à''8Ùoi.... fiori?... ^ 

i 

— Sì. ' 
— Dunque la sua poesia sta tutta 

in quasti.M. 
«" Oh I.*>< A proposito di poesia —-

m'interruppe la pr ima-" se no intan-
de tei *?.•• 

— Cosi... cosi; la signorina ha dato 

i 

! 

alla luco forse quatohe brano poe­
tico?... • , , ,.,^, 

Oh, lio I... è stato solò perché 
sentendo da lei parlar di jpoesia, ho, 
ricordato che raltro^'gìornojin nostro 
amico... d'infanzia ci portò un so-
netto... e sicooma egli credeva ch'io 
InWh'intendessi, mi pregò farne una 
esatta critica.,. 

E... SCUSI, signorina, se ardisco 
interromperla, 

— Dica pure! 
— Ho ià'convinzione cha'1'suo a-

iniisb... d'infanzia, hà^^lVuto uu'idea 
falioiasima di sottoporre prima ad una 
di lai crìtica, il sonetto, 

— E perchè?... 
— Perchè egli, m'immagìnorWrrà 

pubblicarlo... 
Questo poi noi saprei. 
Ma supposto cha Svolesse.,,. " 
Ebbene, non vi «arèbbe nulla'di 

mala..., ^ 
I L 

— No, ^ risposi io; — nulla dì 
mala: m-A sarà U critica del pub" 
bliuo chMui vorrà evitare, marcò un 
di lei consiglio.... 

— Ohi.*. Se non fosse ohe questo 

—'mterruppa 
bito uno... 

— Cioè... 

10 a darai su 
- -. r: 

' I 

- I .4w.: 

conchigli poco, par 

ism^)^... 

Quello di pensare ad altro... poi­
ché, quel sonetto,. r ho trovato che 

on dir nulla; 
e, sa non erro, in una parta ,havvi 
anche UH; mistar̂ Q.K . 

A questo punto io mi arrovellavo 
rimuginando ^ra me a me il modo 
'- 1 " I - , - - . •) 's ' 

più'spiccio di poter leggero anch'io 
u parto poetico del mio anjico ; 0 im-
c^lindo : 

^~ D^ljique, signorina, é anco mi­
sterioso cotesto sonetto?.,, 

— JÌ451 solò, —< risposa lei; — ma 
è tanto intricato ohe noi tra non vi 
abbiamo compreso nulla. 

— In verità, stento a crederlo; del 
resto non già eh' io abbia la preteaa 
dì!trovarne il bandolo 0 a oapirnà 
più di q u e U . ^ g | . ne hanno capito 
loro... 

— A quel cho paro... lei vorrebbo^ 
leggerlo, non è ogli vero ?=.. 

—. Ella, ha indovinato: non chieggo 
altro. 

—̂  ÀUorR) se mi permeilo 

" . ^ H 

Anzi, pregol..,*^Dissi io 
domi. 

- 'J . f t -^L !̂ -' 
i > ^ . 

-̂ • 

• • . 1 : 

Ì'I* I M pur comodò, signory, 
vo* dì sopra à prenderlo, torno su-
bito... 

Ma invece v' impiegò un tempo mag­
giora del necessarioPI# pensaî t-S^̂ alla 
è^f stufai intanto ne farà una copia 
immaginando ch'io conosca il óarat* 
tare del mio^olloga. E non m'ero ì 
gànnato 1 Quando ricomparve mi pera© 
U sonett^scritto con calligrafia a me 
ignota é poscia, sorrìdendo: 

— Mi perdonerà —disse— sa l'ho 
fatto attendere; ma egli ò che nòli 
botavo Hnvenirlo.,iàJkbaued0ttÌs^ 

Addio a Bosco B...^^^^-^ 
*• È questo il tìtolo del sonétto ?... 
dìss' io interrompendola. -— Dun-

quaj'autora è partito lontano senza 
sparanza d» tornara più al bosco ?.-

— Credo. 

Acliiilo Imporiaii 
Sergente 3.o fìegg.to BersagUsrì. 

lE 

{Contimci^^'' ,̂ iV 

i • : ••' 

^rS!u 

••», 'J-

e-



I^'L 

r - - I r l i ' .VlrJ. , 7 " ^V^' 

,a«^fii àngolo^ :mao0S|ftiò| 

^Oj^casalinga.,-^^^ ..•,- •' ! ^ ^ ' ' "' 
""l̂ ftin Giovanni ft^iovanni, mura-

con Mftsutlih a. Bottéga Rosa 
% domestica. 

Tutti di Padova, 
.SinigagUadJìusoppe fa Cesare, 

goZiante iriBòìbgaa, con Aacoli Etiole 
ai:;Ac^i»ÌUiy^04|j|leute, dì Ferrara. . 

Saivagnini Innocente dJ Lodovico, 
impiegato ferroviaria, in Venezia, con 
Mosehind. Terribile Ermenegilda di 
Bartolomeo, casalinga, di Padova. 

Putti Antonio fu àiborto, muratore, 
in Ctìrviiioae Santa Croce, con Tre­
visana Maddalena dì Pietro, contadina, 
in BaasahaHò di Padova. 

m^ 

deMWi^^^i t W ^ » a i figlitisrinci-
palÉente dalla "oadr^.^^ipK 

§pTù& potremo sperare di salvare, 
almeno in j ^ S ^ ^ n l , la falcigli o da 
tanta-S'^nttiràt ' ' . ; : ^ , ; W ' ' 

Conviene^^^^daro^^ gli igienisti 
fcon^ìdàranò noi busti troppo slreiti 

» 

wno J J Ì motivi più imporranti per of 
"'?f4' 

I 

! 

I» d e l l o S.«aifi9. C;lipll© 
' d e l l^.maggio 

Maicltts s Maschi N. 2 -— Femmine 1 
ItBm^riiìionl. ~ Gherardo Euge-

iE)ìo di Z'ifflrino, manovale, celibe, con 
Salmaso OiuStina di Antonio, conta­
dina, nubile. 

Bericuio Lttigi di Angelo, contadi^ 
calibe, con Trnmarin Eygina 

liU'gi, contadina, nubile. 
T'sn Luigi di Giacente, inaervléntóf 

con Dante Boaa di Luigi, sarta, ntì-
biìe. 

Artuso Giacoma ^%DomenìCOj villi­
co, celibe, con Nail̂ iìVMariaifu Carlo, 
villica, nubile. . 

Pescarono Gio. Batta di Stefano, 
nitore di, carrozze, celibe, con Pa-

sqiialin Teresa di Francesco, sarta, 
nubile. 

Tutti dì Padova. 
Zuin Eugenio di Luigi, contadino, 

•vedovo, di Ljmena, con OàrrarpfAhna 
fa Dtìmenicfp contadina, nubile di Pa* 
, d o v - t . "• • , ^ ^ . , ' 

15fsri§, — Breda'^to. Batta fa 
Stefano, d* anni 70, muratore, ronìu-
igato — Bertin Giuseppe fu Angelo, 

itf 4' ai^n' 50» muratore, coniugato^|r-
iSatto Teresa di Antonio, d ' a n n i ^ ' 
.ifrfTuttì di Padova. 

• gli èrgici, r e sp i ra to re prî  
rÉ r̂oe la tnbercolosl. Laonde Ì&I 

B^lvlguardia, molto fondata, onde im* 
• • ^ 

pedìre che la Uibercolosì ^V^^J^^* 
le famigUo a nella prole, consfSe 

nella opportuna scelta delle sposejào-
^^endo i giovani e gii uomini fd*i 
genitori scartare quoUd'̂ f̂ie hanno it 
torace troppo stretto. Già il difetto 
Bì presenta da sÒ stesso evidente a 
primo colpo d'occhio; qu.este povere 
giovani, rovinate e deformate dai busti 
e dalla moda, hanno, in corrispon­
denza della cintura, un torace dì una 
oirconferenìEa di poco più di 35 cen­
timetri. Oca calcoiate che un giovano, 
per ©ssere CE&Ue, devo avere una cir» 
conferenza toracica superiore agli 80 
centimetri. 

r 

Cosi il conto ed Ugiudizio sono fa­
cili a fiirsi. Misurato la cintura por-
tata dalla giovine in progetto di ma­
trimonio; so quella'cintura è più stret­
te dei 45 centimetri, la sposa deve 
essere scartata da chi teme di intro-
durre la tubercolosi nella propria fa! 
miglia e nella propria figliolanza. 

soistìtiQGimeiitOv razi 
do liberata la sciènza educativ 
dubbi Scientifici 6 sposandola a t l f^ 
ticB rajsionalo, affinchè l'uomo o p H ; 
come ama«m04Ka(V(MO°3s P^ii^a. 

- I l 

I Nà"ìtàànSSPlira(>te -gatii* In 
una delle quali viene riportata un 

^brano di poesia del Baravalle^ìohe ti 
'à al véro -il ritraUo dal maestro e-
lementare italiano. 

Ìpar;troppo pifiigione,coìÌ |p c a ^ 
il maestro vefo operaio della civiUa 
lavora in silenzio cop||p sguardo fisso 
ad unà^^^bìle meta, e:per compensi 
le socfgf^lo pagapa* indifferenza flW' 
che il povero Sisifo muore d'inedia a 
éì dolore. 

Nell'opuscolo trovo i i a nota, ed é 
una tiratina d'orecchi a certi messeri 
che, morbosi parolai, sì erigano a 
maeòtrì di sapere,'4'^ando invoce sono 
otri pieni di vanità. A loro sta bene 
il detto: 

! ' h -

•m 

m di' (plil'^Uimò. Però i giorna 
li ufficiósi smentiscono. 

Là Gazz. Ufficiale pubblicai il 
testo unico della leggê  pai mjLe-
stdelemeatarì. " ' 

< « - • 

U ortopedlcovdi C i o l f ò W » 
u 

guardiliftlli sta apparecchian­
do'un progetto di légge per rego­
l i l e le condiàonÌFtWié nomine di 
avvvocati esercenti agli uffici della 
magisimtura. 

1' 

-yh-

« Non ti curar di ior; ma, guarda é 
passa. )» 

' ' ' 

Chiudo, lodando ì! collega carissimo 
per là felice e Slantropt'lÉIdea dì là* 
sciare tt ricavo della Vendita dell'o* 
pUBcolo, dedotta la spesa, a beneficio 
della società Monselicenze: I Figli 
del LuvorOj di cui,il Bigonlp^ià presi­
dente, società che ha per moto: £ -
duca^ione, Lavoro e E'sparmio. 

V ' . 

_ _ n 

Padova^ Maggio 1885. A. 0. 

- 7 " ^ ^ ? ^ ^ ' ^ : 

Ulrp®' gli tuitm 
. - • 

Jit-jpaMftwH--

•.-i.-t 

jfK^^a^': 

i 
fej 

Vr. 

.A 

•f'^^mvm 
JU- . 

Bs: Kirst 

e oggi 
•s r.in^^tìh^;';". 

Veatpo Ci^rlHs^IdlS.— La com-
agnia milanese Farravìla, Giraud, 
Von 0 Sbòdio questa sarà rappresenta^ 

Ija: Krma/rimo'ìt tffi^ sur Giangiari 
«j -^^ MaìHoneUa...^^^ SagolcimentO' 
fotoscuUura — Ore o 3i4., ; , 
'-• ^ o a ^ r ® fleSlo -FolI^iD..— ;In,.Pra 
:to dosla V ^ ^ questa sera, grande,e 
«variata ràp|?res6ntazione della co'm-
pagnia Oairoli e Bancb» — P'O 8. 

--.i _ . S D I T I T I ì'J.^r.. 

\ 

vm. 

.i i.£.»sa:ii 

m-i:. 

Prtdovfl 19 Magiato 
B.endit(ji, italiana ^p^MlO 

conlanii it. 96. 
^in0L0orrente 
Fiti(i prossimo i 
ùenove . . . . 
Banco JSoté \ . , 
Marche . . . . 
Baricìxe^jJ:^azionali 
idobihare itdlimo 
Costruzrionitimbrate » 
Banche Venete. , » 
Cotonificio Venez, » 
Tranvia Padovano » 

» 

» 

,96,0,5. 

78.20. 
2.04. 
124. 

2200. 
921. 
426.-
289. 
200. 
330: 

filarlo 
' • • H > T * ' ' ' ' 1—- — " - f 

^ Ito' 
, , - 1 " 

t"" libivi"' 

-m 

Ho sotto gli occhi un opuscolo dì 
circa quaranta pagine stampato con 
buon gusto, nitido carattere e cor­
retto nella dieione dal tipografo Grassi 
Alessandro di Monselice. Peccato che 
la premura di mandaî lo fuori abbia 
fatto si ohe nell'opuscolo si riscon­
trino alcune negligGnì:o,^pme ila le­
gatari poqo,,bene ,eseguita,. U ine­
guale nfiVàtura; cose pero cifr^ 
tolgono di pregio all^, fattu^^^,4^U' 0 

H^j««W« delJ*op«scplp è un collega 
mio carissimo, Giacomo Bigoni mae­
stro direttore delle scuole di Monse­
lice. Egli con rara modestia battezzò 
i: 6uoà lavori : Pensieri --̂  Socialif Po-
JÌ|ici/£VÌt<caiJwi.̂ ^fe vero che sono che 

''llsòors! fatti in varia circostansoj ma 
sono tre robusti discorsi che, senza 
tema f i l i e r e smentito, potrei cbìa-
marli^eiìeaioni di flIpsoGa pedagO' 
gica" morale^ tanto^Tcno svolti con 
vastità di^raziocìnio, vivesza.di stile, 
purezza ed eleganza dì linguaggio, da 
rimeritare gli applausi degli intelli 
gemi nelle discipline Sociali — P p 

; dagogico— Morali. Nei due primi dir 
i^^lorsi vedo che il Bigoni oltrechè^u-
! diare a fondo la scienza deir educai 
izione si dà anche alto studio delle 
^questioni che agitano la società al 
i presente, poiché ti dice come con 

P associaziqne l' operaio consegua | | 
benVesaere "morale,e materiale e non 
debba inomischiarsi di politica che in 
o|gi e mercanteggia sulle piazze, ha 
p r ; patria il forziere e per ideale là 
caccia ai milioni.> Pur troppo^ col­
lèga carissimo, la politica del giorno 

j i 

^^, WtL\wEkÌ.nm.t^ì — L'altro ieri mun­
ite un veemente temporale si scate 
hava satle cfimpagne, presso dì Pon> 
to San Pietro, una bambina di 7 an̂  

H 

ni, di Barno, vanno colpita dal fuif» 
mine 0 rimase uccìsa. 

®S3®ĵ ©i**ii-^ Inese­
guito a diìigaatifisìme indagini laqu^-
stura dì Bologna acopri iì tPcom|ia-
gnia di Btrozaini i^0rp|t«g|fii loro i-
ttlquo mestiere a dŝ hho di .giovan! 
appartenenti a distìnte famiglie. 

flìuscì. inoltra a sventare un con-
tratto sul quale sì davano lire 3000 
contro una Icambiilo peti j lp 18,000. 

gtiuolo sétfl'tthe dì un ricco cittadino 
dì Taraton, (Messico), chiamato Lo­
pez, giorni addietro venne, ricattato, 
dd al padre 81 mandò a dire che il 
iancinUa sarebbe stato ucciso se la 
Bómraa.div̂ &.OOOĵ doHari non fosae^tl 

A rappresentanti del governo i 
[aliano alla coaferenp sanitaria 

furono nominati dSffhìtivamente 
Baccelli, Bonomo e: Semmola. 

( . ^ o i S t H d l s i i i s i e e i ) 
, » » i n a , 19, ora 10.15 ant, 

• T 

Oggi,ii^Ì|c;>rnato il re, si decìderà 
suU'occiipazione di Suak'm, con­
fermandosi che 20,000 uomini so­
no pronti per la partenza. 

Tenoesì però la caduta del mi-i 
nistero Gìadstone, la cgiii,posizione 
è scossa per le soverchie conces­
sioni alla Russia. Questa poi avan­
za nuove pretese. 

— Parlasi dello spariimento del^^ 
'Afganistan. • ••*^» , 

— Il sonatore Mamiani è mor-
tg^.Si hanno da Parigi, notizie di-
sporatissime su V. Hugo. 

Ore 11 45 aut. 
Si hanno dettagli sul sistema 

che si seguirà occupando Sualdm. 
La marcia sì farà per terra ê ^ 

per mare , la truppa muoverà da 
Arkiko pel fiume Sìtit, quella^^df^ 
Massaua pei litorale lino a Ras 
Terauba. 

Le forze che si spediranno dal-
V Italia saranno mobilizzate in 24 
ore ; tutto è pronto per la par­
tenza che avverrebbe fra pochis-

. i l , avvisa ì benevoU; clienti 
e quanti bramassero approOfctare 
(jeiropera sua che trovasi a 
« 0 v a ,«a.feal@ e tic 
della corrente settimana. Conten-
2ìoaé garantita, senza incomodi, di 
qmhinque l^l l ì^i^l j . e 
l i t ò . l a . e l t t i l ^ ^ . 

31 in Padova, Via Falco­
ne, N. 1214 C, vicino alla Piazza 
GrarìbaldL 

Via del SalQ a, vìcìiio il Petlrscchi 
w. 

Spociaiista per 
Applica |»tó0t 

condò la Wova 

;grature di Danti. 

inveu3;ìonQ 0ieiaats»> 

j . 

'̂ f HKSllII 

premiata alV Esposizione Ni 
di TSrìnFmsi^ 

Queat* acqua^D|gziosa e baisamie» 
supera di gran lunga tuète ÌQ a(^m« 
da toilette flnbra conosciata, 

I! delicato 'Itì^rofumo^ la morfei-
dazza che dona alla pollò, il bahti^fei 

j Ior latteo che poche goccie possoB» 
dare una grande quantità d* acaaE t 
tutto ciò fo risaltare i pregiÌttémil«^ 
stabili che quest' acqua possiede. 

Bippiù è utilissima por aIlon6$iì®ra 

ft< 
( A GENzU STEFANI) 

£i, f ^ . — 11 TtJnea ha 
I 

H^'^-^-?-

da 

•M V-'. - ' ^ P , 

f̂  

•':'fi poh Ugrime^^^eanguB. ^ , - _ / :; «ubbrìacarsi quasi ogni sera. 
Il Bigonì vuole il popolo istruUOj* ^ ^ 

perch!Ì,̂ ^allora apprenderà i precetti 
moràlf che formano Pùomb onesto ; ed 

19 MAGGIO 
- - r'i 

Prima che la'¥SvbUizìono"tirahces6 
desse principio alia serie di guerre 
che desolarono l'Europa —̂ mentre 
crescevano i torbidi in Parigi,^ò^^ìl re ì 
Luigi XVi era esautorato fu promps-
ea una lega, dal conte dìDurtortcol-.^j^jo aggiungo,apprènderà ahcWi modi 
l'imperatore d' Austria, colla Sarde 

«j colla Spagna e còglìi^vizzeri al' 
lo scopo di invadere la Francia. Il 
trattato fu conchiuso in' Mantova 
'SO Maggio 1791 ; ma non volle ade 
^rv i Luigi XVI, ciò c^eflly^aliiìcò 
debole ed inattivo, e fu il segno 
cursore della stia mìsera i3ne. 

in un certo luogo nel ter­
mina dig due giórni. Il padre venne a 
sapere questa condizione troppo tar-
di per poter trattare coi malfattori. 

'Alla fine del secondo giorno trovò 
%\\ corp^rribìlmente mutiM|,^del fi­
gliuolo nella sua corte, Las&i^llla del 
fanciullo»;doli'età di dodici anni, alla 
vista del cadavere cadde morta al suo-? 
lo. Il padre Ò impazzito. 

, ffawlcldlof —A Marsiglia fu 
comma^so un misterioso omicidio nel 
quartiere di Endoume, in persona di 
certo Murifabbro. Oostui fu trovato 
esanimò, col cranio fracassato da ar­
ma contundente. 

Si suppone autore deU'omicVdìo iil 

'.' ! • • . 

figlio dì lui che abitava seco e chè^l 
dimenticando la giustizia, costa ai pò- al pari di esso, aveva rabitudine di 
poli laRrìmé^Nangue. ^^^ - ^^^*-v4«ki;.;.„..„!\,.,Lj «™„i .««. 

• 

Và 

^"|•.^!J JlflfiT 

mÈ 

- • . 

Istà scientifica 

- '• i ì ' i-H'i ' ; 

f • 

',. .Salisi @ €̂3lSa d«3lli& |̂&®fi% ; 
Avvertenza ìgle»lót'-

Ai nostri giorni troppo giustumoiite 
sì rimpiange la moUipUoasiione e dif' 
•fusione # l a •t^&ercolosi poiwònaie, 
colle tante^migiìaia dello suo vittimo 
^giovanili. 

A rondare più funesto il mala si 
aggiunge oggidì uticUe la ricognizione 
microscopica dei mìoro&i propii della 
4\^herc9XQ$\^ che la trasportano da per­
sona a j^j-sona. Resta poi sempKl^^ 
^oataatabiie la trasmissiono sroclìtarift 

più opportuni per trarre prpUtto d^lle 
forze 0 dai frutti del lavorò, di qjjel 
lavoro, dice il Bigoni f a cui tutto 
|*mchina, dal pulviecolo impercettì­
bile cbè rotola nello spaziòV all'ardi' 
EnentgsQ pensiero che pullula nel cer-
veilo dì un genio. » 

'Nel terzo discorso il valente collega, . . . .. . . . 
positivista, pt?rec<i«ll«n2»» ì̂ ; traccia '̂̂ '̂ ^^ ^^^'1^^ 
in breve il cammino percorso dallVe-
ducazione, dal primo apparire delta 
vita storica dell'umanità al tempo 
presente. Presenta V evoluzione edu • 
cativa nelle tre grandi qivUt^; orìen-
taUj gréco^^^ana'e cristiana. A me 
pare;,ohelffcfviltà greca sìa affatto 
disgiunta dalla romana, poiché la pri­
ma mirava a perfasìonaro l'uomo so­
lamente pel hùm dello slato, tifac» 
ciando più una serie dì doveri sociali 
che di diritti, quando invece la civiltà 
romana volle che l'uomo servisse benai 
a utile dello siati, ma ancbe fossa di 
utile a sé stessc^Nei rasto siamo per­
fettamente d!aocfrao, che l'individuo 
fu educato prima istìntivaniente, ebbe 
una educagione teoci^tioa, subordi­
nata al solo sontimonto religioso. Al 
dì d' og^ì, si educa l'essere per pria-
oipio dr naaionalità j «naanamentéj 

li supposto parricida fu arrestato. 
'" Jk^togrAfi I^POKIOSI. « 0lì ere-

dì di Riccardo Wagner hanno naquv 
Stato mediante l'esborso di 5000 raa& 

i (7500 lire) settanta lettere che! 
celebre musicista diresse al suo ami-
00 il compositore Teodoro Uhiig. 

letìéré,dìcesì, tfàlino un gran 
valore biografico e trattano di que-

Calcutta; Il nuovo viceconsole di 
Francia recasi a Mandalay. Assicu­
rasi che vi pubblicherà un proclama 
riducente al i l | 2 per cento i diritti 
doganali sulle merci francesi, mentre 
1 prodotti stranieri resteranno colpit.L 
de r s per-ceiitoi^^^pijj) 

IParlgi^ fl9. --• li M^tiin confer­
merebbe i j^s|fcnsi fra Gilibert ed 
i suoi colleghi; ipecialmente riguardo 
la diversità di opinioni polìtiche. 

^- liQradlpa, i S , .— I 
Burto e Cuthigham furono condan 
nati ai lavori perpetui. 

'; lioanlr®, à^,-—^"W^Ùaily... News 
smentisce che l'ìnghilterra abbia ab-
Bandonato l'attitudtné assunta nell | 
questione dal canale di Suez. L* la-
ghiiterra continua a manlt'̂ W êre le di-
spùsiziOni delta circolare di Granvilte. 

! --.I^arigi, "18.; -T- Un diiS,̂ |̂CQÌo par­
ticolare da Suakim dice: c i ' provn-
cia del SSTftr è liUfira dai ribelli, 
la tribù di Baggara essendosi r i v o l ^ ^ . . . 
tata contro il Mahdi. Malti muhdfstì ' "̂ ""̂ cniere. 
del Kordofan disertarotio, lì Màhdi 
ha ora seco pochi uiòmìftyMl** sua si­
tuazione é imbarazzata. 

e contnbuenjf^^ssaì acpnsarvarn» ìm 
smalto. ' 

Aduttatissima inoltre coma pro^ 
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si' acqua macchia alcuna." -g 

Poche goccia gettate su IÎ MafeiTR» 
caldo, bastano per profucnar#i disÌ2i-«> 
^etta t̂ì qualunque ambiente, 

Qiieit'tpqna fu approvat#81ÌCte»-
sìglip Saijitarto dì Pa^j^t^.e premiala 
dalla Società d* Ineoraggìamento nel 
1882. 
Prezzo d* ogni hottiglia M^® 

,̂ ;a l̂nventortì e fabbricante ^m 
•••Bwlgar©m in Padova Yia dall'^-^^ 
niversità N. 6. 
••• -DepoliW^ilUasi® .F.lti Disimi, t i » 
Meravigli, angolo S. Vinconao. — id@ra 
Dal^ooa Parrucchiere, Vecchia ©al-

• lem.:--Ìt|iir«sB©alm Emporio", speeia-
iìià Ponte dei Bere t^ !^ - Vi®®®^^ 
Francesco Raglan Draghi,Pialli dell® 
Biade 0 Manin. — SJ^tm® press» 
Andrea Molinaris, Parrucchiera. 
Rov igo al negozio AntoaioBal SIP 
neUì. — idem Sch|esan Giuseppe, P»ff-

miDalU Baratta B 
hiere a lPedroccMl : 3K^ 

" ^ 

i^^s1Ji' 

m ZOì<i,m^tti>re. 
ANTONIO STEFANI, Sftvinfs respomabìU a l ©esito M r e 5 A»® 

•«^±i$[£i4i i 

18 
(OiGil ^ l i s i - na l i ; 

Là commissione generale del bi-
s r t i u n f ^ e r esaminare il 

preventivo del 1885 86 delibe­
rando il rinvio dì ttfttlà le varia­
zioni riguardanti gli organici. 

I relatori dei singoli bilanci pre-
senteranho Uè relazioni e n t W la 
settimana. 

hit' 

Era corsa vtòè di dissensi fra 
il ministro Ricotti e il segretario 
Mai'selii con confèguentì dioìissìo 
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©e iSiPffiiilìeaa è il liqucro più ÌRÌen,'(?o !*jonc3Cìnto.\Esao è rac.cpmanW 
:dato da celebrità mé'dicho ed usalOiinnioSti Ospedali*.^! I**©? i fe* BStrnMea'non 
mi^^m eov^foncHere con rkoUì Fernet messi m.commercio da^oco tempo' e che 
non sono che imperfette e nocive ìm^^^pniyi] : W^^net.^^''R'i(ii^^ ^estingue ;ia 
8èfè,^^'f»eilM' ik''digestione, siim^la^ l*tìpp8tito, /giiariace ìe feblin interntitt.teotiyir: 
iwul dì CHpov capogiri, in^]i._jiorvos', mal ài té^a^:^^-spleen,'t^A\ di rnaroji.nauseo 
in-'àenere. ÉBSO è W m a / f B ^ ^ "̂•KBiS'é'̂ ftleŝ Sffi'ù̂ .'" • " •••* • " -•. >• --.IJ . .̂̂ -. 
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I prodotti della Società sono 
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W: pREG. S^ejoBi F x u BRANCA, 

Beh(jaVKuh.i%Hgur'^Maggto ÌÈZX 
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3?e 
asine. 
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Qualora Je SS. LL. mif.̂ facessevo, l'^gevolemi, di ia^ciarmi avere il loro ceìebre, 
Bfsa^i BBi'iaasajr* a prezzVVidot'tì conìe l'arinl scoryò'ne prenderei dodici doz-

L'ottimo FcriQ^«c<i' èj molto utile pei colerosi i quali non di rado co! solo 
imo. del tnedeeimoisuperaiio, il .in^pre.opor^lej e^ric^pei:an^j|iei fett^ salsite. >: ? 

In aer^erale il F^rafieé SSrsuBu^a .ci.riesce moltp vantaggioso per tutti i ma-
latììti prodoiti da questo /clim.a eccessi.Vameute caldo. .,..., ,. i ,,, 
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Ceriincò io .*otUiscr!tto; di sverò AomiDÌiiirtiri^to tieU'OspfedtÀm della 'Conocenjll! 
il É**!!»!!©* IBraBì^a ai 'coiìvàle^JcentiMivlGo^leìa Con Idró grandissimo^i.pvamento. ; 

jt(viléranza a siffeÈtlaAlJ^tìoréi dei lobò^^gfiStroehlèn dei cÓlerogif, i j 
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, Sì assume^qualUnque- fppnnura 'a coridfz'oniKispeciaìi 'da' convenirsi a^ecctìda.tleli 'eri ' 
^ ' ^ 4f i lJ l^M4rt^f tM^» spt'dìerse frnncc^)Jl.;CatBl,og0 À^'v pr̂ pKti dcrrfìhti dìetroV iPSianda 
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la qtifile^rigpondèià à tutte le domande che le, snrntmo dirette e darà gU schiarimf^ntì' 
richiesti e !e,ncrree per quatsièìi a^plVcazìon,^ dèi p^^otiii. ffcibbi?pa.ti. "̂"~ 

::, ^PPI-iC/l^J0N/^j?4jC£il^£iV2:O,-T^|ìt^ii0Ìapl|dijP^^^^ 
ponti canali, tubi resisterititì^à forti pressioni,, vasche, pìastreMe per pavitneilf zoccoli^ 

^bclsnstreji^tiVìVr; ^!e!rf*¥Vrncìaìi déi:or&tjv|.fTOest'menii di muri umidii: cMcestruz 
^^l'sfonda zio ni) blofiehff^èir gettate 'e'riveetifnentì, ecc* ? 
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teto là ieRalizzPzlo della firma soprascritta del Sindaco di NaTòil; pel Pro-
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, ^ etìSrVsce fP^tezibHi^Ventrà ]^Ì^doì è r i di antica d.itéj-lldéb'olezza 
(3M.^en!,,,vÌ8c1cóniifflf ĝf W e , accafSféennèritv IKIIPCÓIO'ST, e 'trahtiene le'g^anibe 'sembi^é • 
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iWiftiirfo r i kpo r tó pia Cent. 2Ó arDabositd^tleperttlft U 
Milano,: A, MANZOt^I e C . TÌft delU Palai 16, in, . 
:U0mà,^'^t6B6a Casa yi» ai rietva, fll,eNopòlr' 
fh, • Piazza MuTiicipìo.,—^ B1 ricevono in ^ 

tolta Italia fianco diporto^ 
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in sitoapét'tó ed I ,mezzogìdrno''tVóvasl 
d'affittare per 4 mesi di estate'%'d'àiitupk 
tìò;''e vóletiteanchife subito.-un . .'''•'^"•^^^ 

Rivolgersi iniuogo aHa^si 
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Con'^questa rinfilata speC'alìtà si distrugge tu.tttfgìi insetti, coD é̂ 

Serve anche: i er-le. Zanzare, bruc'andT'^e un un^zzo cucchiaio do caffè in on braciere. !j 
feiso d§|M polvere tiìsetvicida è il più' fnc'l^, %àfta spargerla sulla ^bJsinchetia, nei ' 

64ira?zii'.pei Utii elsBiic!, titile lett|(fre ove si ^nidanp^laii m l̂evQjJ • ' • . ; 
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hiiy"R^S?pmandato" pei*-'fiiciiltàre"le'Cre­
scenze e Fjìrmmoni ilijiaU, esso prociwrà, 

"•'di'̂ èanguèna fcaté'éi Gloì>tìi'i ròsa!'' 
: iche -ne faî ipò' IW:bellezî  ; i ê so /fortiiica 
,^}p^.Sfotmco,: eccita gl'Appetito, combatte: 
,rAiH93ic|iJ ,̂' il,/.(«/a/iJtno;, abbreviiìvìe 
•'CÓiìVàUsceH^i, e c c . ; . ; , . , , . .i^nfji^ -il 

!'7ÀXUGlì.l23, Rue Drouot, Ŝ .̂ e Farmacia. 
^ILAHO : Al MANZONI tì CV ' ' ' 'V' 
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Studiose Casa.jirapetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primot.Èiantì,'533. ^ 

' Pregati-rìvolgersi (ia«̂ eiZat?ienM onde 
evitare ritardi nello corrispondenze, y /-t 
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; B i N T A L t r a i L E PER LA DISTRUZIONE D E L I E TARME 
. L* esìttì felice ottfpiito da molti t̂ npi da questa ^^port'eiitosa miscellanea, coli* esperi-

tóèMiJiìy d'tìrd^ììe B ì̂ MiPilir̂ b -̂dfOla guerra, ha>^ifitflfor'IM(iVfnt0Ì^ porlo in conci-
iriei4;Ì0''acciò chejii^l^bbhcp ppf^a,goder» di^questo .siculo ritrovato^. : '̂  ' 1 | ^ 
' • És£0 prtserva'^aaì larìo t'buì gli c^getti in Lanerìe, P'ellìcerie, p îinnì di ogni genere, 

f l^appettike.éc.^j'Ncoi '̂ui^a spésa riiinutifSJtìi'a. Prt zzo-Xire'i-i.i®®. paccogrande ; ce^ites. ©® 
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SeiveitBfrmìrpbi'irf nte per It^Jii'elastici ed, oì|ri ivjtbili, co che non ,p,uò assoluta" 
mente ottcneifei. colia polvere. P r t u o dellS*W?fìÌÌla cent." 8® 

v " 

Eeposiib e vendita Rll'Agènzia 'LONGEGA, S; ^SalVutore, N. 482g, '» ^eee?À«,, 
Dei^lsWo e vejidita: pre8eosi|^|t<i»lo;EBc4l4iìiì, Parrucchiere, etì alla Farn^^oia ^ 
HI . contrada del S'ì;nto..rilì!5®1/A, ! . " i: " 

A ! 

: = 

f? 

m^M' 
heH^t contrada del Sì^nto 

"TtSUi^S* •^f^ifiium. 

• h r' 

caos saltila re e l'uso della pianta 

(Mei) si raccomanda là 

mi. 
contèrieiitc' n^dle relazioni di rrieravJgiiosi successi di guarigione constafàtì medicai-
mente ed offlcialrrKnte nello spazio di 19 mesi. 

Sì spedisce GBATIS dalla fìfjlifletil Deposito centrale dì prodotti dietetiSfW^ 
Igienici J . M.IrchUwefcr in Udisse» 3380 

X)>E3X-i :E?R03B^, 
' unico siiC(:e8hréWÌ fu T^of, i^ìwaiavav iPa^U^n^ 4i Firenze^ 
rivende esclusivanìent^ in IW0i|s®l|, N.,.4,i-Gàlata S. Ma'rcop^Casa propria) — 
I t ó boccette 1/. ; l ,»^cadàuna ^^ìn Scatole (ridotte ;ini polvere). 1^-1,4© 

la scatola 'pm r imballaggio. •'•^•-^' i_ -̂ :̂  ' - Ì 

W. 9B. Il'-'8vghor.l?riBffis4i> t'agliaiaa*» possiede tutte le ripefUì «oritt^ d» proprio 
iipugno;:dRl fUiW r̂of- Girolamo Pagliano suo^'ZÌo,'.pi4 un documento, con cui lo designa 
iqùale'suo euccessore; éfida a smfentirlo,^ 'avanti -le comp#c1fiti ^autoPità, (piuttostochè 
(ricorrere alla 4. pagiTO^dei Gliornali^, Enriàfi Pietro, ^iovanfi^^Poffiìa^ìo a tutti co[oro 

[-che 
dei;^ 

mai „ - - - , . . . 
^WótóìM^e di lui-nei suoi àtlriun2fi,inducettdo il public» a oredcrnelo pat^ente, 
•''-Si-fiteDga'pér^^TOysiiti'a:, Che ogni &\iro ovvièo o richiamo relativo^a questa specialità 
che venga inserito in questo od'in altri giornali,'non ĵ uò riferirsi ohe^ad<^iestnbili,cpn-

Jri^lfaaiioni, il più delle Yòìté^dannoso alla Salute 4i chi fìdtìeiòsabentpne «sapse. 
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